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Il punto di Gianfranco Pagliarulo
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ono di ieri le notizie relative al disegno di
legge Alfano sull’abolizione della sospensione
condizionale della pena ed alla sua sosti-
tuzione tramite lavori socialmente utili. Con
l’aggiunta della cosiddetta “messa in prova”:

chi sta per essere processato potrebbe chiedere al giudice
di essere, appunto, messo alla prova tramite il lavoro non
retribuito. Tali informazioni, scarse e contraddittorie, era-
no corredate da un dibattito altrettanto bizzarro e di-
scorde. Se passa questa proposta, hanno detto alcuni, ci
sarà l’impunità per gli incensurati che si macchiano di
reati gravi, come quelli fiscali e quelli per gli incidenti sul
lavoro. Se la condizionale si sostituisce con i lavori so-
cialmente utili, hanno affermato altri, si torna ai lavori
forzati. Ieri il ministro ha rettificato le prime indiscre-
zioni, soffermandosi sul carattere socialmente risarcitorio
del lavoro obbligato. “Altrimenti – ha detto – niente
condizionale e si fa il carcere per cui si è stati con-
dannati”. Così ha smentito qualsiasi possibile “amnistia
mascherata da messa in prova”, che aveva determinato
nella Lega e in An palesi reazioni di nervosismo. La
reazione più saggia è stata quella di chi ha scelto il
silenzio, in attesa di conoscere più precisamente il testo
del provvedimento. E’ ragionevole utilizzare il tempo di
questa attesa ponendosi alcune questioni. Primo: andare
avanti a colpi di singoli provvedimenti, per di più pa-
sticciati, su una materia così delicata, è un grave errore
di metodo. Secondo: oggi i detenuti nelle carceri italiane
sono 58.102, ma la capienza degli istituti penitenziari è
43mila posti. Ciò vuol dire sovraffollamento e ulteriori
tensioni nelle carceri. Le pene alternative al carcere, oltre
ad essere opportune, sono la soluzione al sovraffolla-
mento e l’alternativa a provvedimenti di clemenza (in-
dulto o amnistia) che condonano la pena o estinguono il
reato. Terzo: se il senso della proposta del ministro fosse
esclusivamente quello di sostituire la sospensione con-
dizionale della pena con il lavoro coatto, si tratterebbe
esclusivamente di una forma di inasprimento della pena
stessa. Si suppone che la giustizia debba essere esercitata
con rigore ed equilibrio, dentro lo spirito del tempo, ma
senza mai accondiscendere a pulsioni emotive, o peggio,
vendicative. Questo ci si aspetta da qualsiasi ministro di
Giustizia. Alfano compreso.
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ara maestra, il no-
stro mitico Norde-
st è in crisi. Tante
aziende chiudono,
tante altre metono

la gente in cassa integrassio-
ne. Parfino i calciatori del Ve-
nessia sono in sciopero parchè
no ricevono gli stipendi. Sin-
ceramente, mi pare impossi-
bile che proprio a Venessia
hanno crisi di liquidità! Nela
cità lagunare è in crisi anca il
turismo: i flussi sono calati. In
effetti ultimamente gli unici
che vedevo girare col trolley
erano proprio i giocatori! (Pa-
rentesi. O al massimo i mo-
retti abusivi che scampavano
dai vigili parchè no possono
altro vendere le robe taroche!)
(E i vigili gli corono dietro, poi
il moreto si sconde dietro un

cantone e riapre il mercian-
daising!) (E il tutore del’ordi-
ne si sente sodisfato… e vanti
cusì all’infinito!). Ma tornan-
do ala crisi del nordest, c’è chi
è in cassa integrassione e c’è
chi no si integra un c..so (per-
doni il termine!), come a Tre-
viso dov’è ancora forte il pro-
blema degli estracomunitari.
Par fortuna che i politici del
nostro teritorio si danno un
pasto da fare! E’ uscita ieri la
classifica delle presense\as-
sense dei parlamentari italia-
ni: la nostra Giustina Destro
ha totalissato ben il 96% delle
presenze! Penso che sippia co-
sì costante parchè andare in
Parlamento è come ndare dala
paruchiera: si ciaccola un pa-
sto e si fanno tanti tagli! Poi
c’è sempre la crisi di Alitalia
(detta anche “la malata termi-
nal”). Oddio, no è una novità…
si pensi, maestra, che mentre
Leonardo Da Vinci studiava la
bossa dell’elicotero, il sindaca-
to dei piloti aveva già indetto

lo sciopero! Propongo una so-
luzione: per trovare il partner
internassionale alla nostra
compagnia mandiamo Alitalia
da Maria De Filippi a Uomini
e Donne e la facciamo corteg-
giare! Ma il problema che af-
fligge tutti noi e unisce gente
di ogni razza, etnia e religio-
ne, da Rovigo a Candiana, da
Altichiero a Fossò e che no ci
fa dormire la notte, no è certo
il tirare a fine mese. Parlo sen-
sa ombra di dubio dela eles-
sione del presidente della
commissione di vigilansa Rai.
E’ un pensiero sa, maestra! La
gente no parla d’altro: dove
stiamo andando? Cosa stiamo
diventando? Con che coraggio
potremo guardare in facia i
nostri figli e dire loro: “No è
ancora stato eleto”. Maestra,
na curiosità: ma cossa serve
sto presidente?!? E poi dicono
a noi putelli che no dobbiamo
perdere tempo drio la televi-
sione!!! Eviva la coerensa!
Pwww.marcoepippo.com

La matematica nascosta
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ella nostra società,
sempre più dominata
dalla tecnologia, si è

portati a credere di poter ve-
dere tutto, sapere tutto, essere
informati su tutto, addirittura
in tempo reale. Ma è solo una
pia illusione; in realtà, la no-
stra esistenza ha orizzonti e
dimensioni che vanno molto
al di là del “visibile”. Anche la
matematica ci viene in aiuto
per smascherare questa falsa
credenza. Pensiamo per esem-

pio ai numeri interi, che usia-
mo per contare: 1,2,3,4,5,…
Ebbene, quelli che vediamo
“da vicino”, cioè che speri-
mentiamo concretamente nel-
la nostra vita, sono pochi, po-
chissimi: tutta la parte restan-
te, infinitamente più grande, è
racchiusa nei “tre puntini”.
Una situazione analoga, molto
più complicata, si presenta
per la successione dei numeri
primi o per la scrittura espli-
cita di tanti numeri importan-
ti, come il celebre “pi greco”,
che non è uguale a 3,14 (come
a volte si legge), ma a
3,141592654…: si tratta di un
numero con infinite cifre de-
cimali, difficili da determina-

re, che non può essere “visi-
bile” in forma completa. Pure
in geometria, quando parlia-
mo di rette, di rette parallele,
di rette perpendicolari, di fat-
to disegniamo una retta come
un “segmento”, cioè con un
piccolo tratto rettilineo, che
serve solo a darci un’idea del-
la retta “infinita”. In breve, la
matematica ha il pregio di evi-
denziare, in modo semplice e
chiaro, un’esigenza di caratte-
re generale, ossia che la realtà
in cui siamo immersi andreb-
be riguardata e analizzata, e
dunque vissuta, proprio come
un “iceberg”.
POrdinario di Geometria e algebra
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